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Concerto : 
di protesta 

in piazza per 

La Fenice 
VENEZIA, 12. 

Un concerto di protesta al
l'aperto, in Piazza San Mar
co, si svolgerà sabato sera: 
me saranno protagonisti l'or
chestra e il coro del Teatro 
La Penice, diretti da N'no 
Sanzogno. 

Con questa manifestazione 
le maestranze artistiche e tec
niche del Teatro veneziano in
tendono sottolineare la gra
vissima crisi economica nel
la quale si trova (come, del 
resto, . quasi tutte le altre 
istituzioni musicali italiane) 
l'Ente. « Il pericolo di una 
interruzione dell'attività — 
si afferma Infatti in un volan
i/ino del personale della Pe
nice — è divenuto un fatto 
reale e la cessazione di ogni 
attività futura sarebbe già di
venuta una realtà, se l'impe
gno responsabile di tutti i 
dipendenti del Teatro non lo 
avesse fino ad oggi impedito. 
E questo quando da anni il 
mondo intero tende ad ado
perarsi per salvare Venezia 
e una legge speciale doveva 
Impedirne la lenta morte». 

Il volantino così continua: 
« SI può parlare di salvare 
una città, le sue istituzioni 
culturali e produttive quando 
il Teatro La Fenice, uno dei 
superstiti protagonisti della 
vita artistica e culturale del
ia città, è precipitato in una 
crisi cosi drammatica? Ve
nezia senza La Fenice, so
prattutto nel periodo inver
nale, precipiterebbe nel buio 
più fitto ». 

« Noi — concludono i dipen
denti dell'Ente — continue
remo la nostra lotta per di
fendere l'attività del Teatro, 
il suo prestigio. Il nostro po
sto di lavoro battendoci per 
un rinnovamento delle strut
ture, nel quadro di una nuo
va legge che garantisca una 
dignitosa democratica vita a 
tutte le Istituzioni musicali 
italiane ». 

L'Amministrazione del Tea
tro sta intanto continuando 
la trattativa con alcune ban
che che, nonostante la poli
tica di stretta creditizia im
posta dal governo, dovrebbe
ro garantire uno stanziamen
to di almeno 540 milioni per 
poter provvedere alle spese 
più urgenti. 

Il programma del concerto 
di sabato sera comprende 1 
cori del Nabucco e dei Lom
bardi alla prima crociata di 
Verdi, brani della Ttirandot 
di Puccini e del Campiello di 
Wolf-Ferrari, nonché un poe
ma sinfonico di Respighi. 

Bucchi direttore 
del Conservatorio 

di Firenze 
FIRENZE, 12 

' Valentino Bucchi lascia la 
direzione del Conservatorio 
musicale di Perugia per as
sumere quella del Conserva
tori Cherubini di Firenze. Il 
maestro Bucchi ritorna così 
nella sua città natale, dove 
ha compiuto gli studi, diplo
mandosi in composizione nel 
1JH4 con Frazzi, Barbieri e 
Dallapiccola e laureandosi in 
filosofia, e dove ha comin
ciato la sua attività di com
positore e di docente. 

« L'alcalde di Zalamea » a Vicenza 

Dissequestrato 
«Mar ia Rosa 
la guardone » 

MILANO, 12. 
Maria Rosa la guardona, 

11 film di Franco Martinelli 
interpretato da Isabella Bia-
gini e sottoposto a sequestro 
dalla magistratura di Catan
zaro per o oltraggio al pudo
re », potrà tornare liberamen
te in circolazione. 

Cosi hanno deciso infatti 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Milano, Viola. 
e il giudice istruttore Ram
pini, incaricati del giudizio 
di competenza territoriale do
po aver esaminato, in visio
ne privata, la pellicola incri
minata. ordinandone il disse
questro. 

Galderon 
e l'incubo 
dell'onore 

Nella riscrittura del testo operata da Di Leva e 
Merlo per il Teatro Meyerhold, diventano protago
nisti due personaggi ispirati al mondo di Cervantes 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 12 

In quest'Alcalde di Zalarnea 
— che inaugura oggi il XXIX 
ciclo di spettacoli classici al 
Teatro Olimpico di Vicenza 
e di cui abbiamo visto l'an
teprima ieri sera — si assiste 
ad un singolare recupero 
drammaturgico di due perso
naggi che nel testo ai Calde-
rorì De La Barca hanno uno 
spazio assai ridotto, perso
naggi «di fianco» di impo
stazione comica, Introdotti per 
mettere garbatamente alla 
berlina, per riderci su, le 
figure cervantine di Don Chi
sciotte e di Sancìo Panza. 
Mentre si svolge il potente 
dramma « costumbrlsta » del
l'oltraggio a Isabella da par
te di un capitano dell'eserci
to reale, che la rapisce al pa
dre e la violenta nel bosco, 
mentre matura ed esplode Hi 
dura vendetta dell'uomo of
feso in ciò che ha di più 
sacro, l'onore, il quale — di
ventato per elezione dei mag
giorenti del paese «alcalde» 
e, quindi, amministratore del
la giustizia — fa « earrotare » 
il militare, andando anche 
contro l'autorità del gran 
comandante delle truppe, 
mentre tutto ciò avviene — 
dicevamo — corre per la scena 
e dà in smanie amorose l'in
namorato sfortunato di Isa
bella Don Mendo, col suo 
fedele Nugno. Costui farneti
ca e sbraita, ma non conclu
de nulla. E l'autore lo caccia 
via dalla sua favola al se
condo atto: di lui, nel terzo, 
non si parla più. 

I diritti 
della fantasia 

Nella riscrlttura dell'Alcalde 
di Zalamea operata da Giusep
pe DI Leva sulla propria tra
duzione (e di Giuliano Mer
lo) Don Mendo e Nugno, da 
semplici meteore umoristiche 
diventano i veri protagonisti, 
la «chiave» di lettura del 
testo, elemento di fondo del
lo spettacolo nella messinsce
na di Giuliano Merlo. Qui i 
due rivendicano la loro pa
ternità. Quella di Cervantes: 
essi rappresentano i diritti 
della fantasia, della libertà, 
della cavalleresca intrapresa 
compiuta con eroica sprovve
dutezza: e con sottile inten
zione la regia ha voluto ad
dirittura che ad impersonare 
il cavaliere Don Mendo fosse 
un'attrice (Anita Laurenzi, il 
cui essere donna era tutta
via. a nostro parere, forse 
troppo ancora in risalto) 
dalla quale derivasse al per
sonaggio una sensibilità es
senzialmente muliebre, una 
presenza indifesa, una morbi
dezza pensosa. 

E anche una tenace me
moria dei fatti: perché, ef
fettuato questo ribaltamento 
delle due creature cervanti
ne, il remake di Di Leva-Mer
lo le fa narratrici della fa
vola di Galderon. 

I due ricordano, commen
tano, rivivono gli episodi: gli 
altri sono presenti solo co
me incubi, e pur dicono e 
agiscono, grosso modo, come 
nella favola. L'espediente 
tecnico-drammaturgico, oltre 
che rivelare una singolare 
curiosità nella « rivisitazio
ne» di un classico, fornisce 
anche 1 mezza per un'audace 
struttura «epica» dello spet
tacolo, raccontato dai due e 
agito dagli altri personaggi 
alla seconda potenza, in 
quanto fatti agire da loro 
e per loro riproducenti gli 
eventi accaduti. 

Un lavoro di approfondi
mento in questo senso avreb
be forse portato gli autori 
In una direzione di lettu
ra abbastanza nuova sia sul 
piano tecnico-stilistico sìa su 
quello ideologico. L'operazione 
si ferma, invece, a metà e 
insiste soprattutto sulla con-
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trapposizione tra 1 due veri 
eroi e gli altri personaggi pre
si nel tragico ingranaggio del
la struttura ancora feudale 
della Spagna del XVIII seco
lo, Ingranaggio ideologicamen
te dominato dalla concezione 
per noi oggi aberrante del
l'onore. Un onore concepito 
In forma assolutistica ed 
esclusiva; un onore fatto di 
boria Individualistica, di pro
sopopea di casta, di testarda 
convinzione di sé, un onore 
di cui ciascuno è arbitro e 
non ne rispondei a nessuno, 
tranne che a Dio. 

Nel XX secolo un grande 
poeta spagnolo, Garcia Lorca, 
poteva ancora scrivere che 
« l'onore sta, oscuro e debole, 
nella massa stessa del nostro 
sangue ». Il ricco contadino 
proprietario di terre sciite la 
offesa fatta alla figlia come 
delitto contro il suo stesso ono
re. e troverà la sanzione di 
ciò che ha fatto (ammazza 
il capitano autore dello stu
pro) nella stessa persona del 
re, al suo onore assolutamen
te inferiore. 

La prepotente ibc-ricìtà di 
tale concezione è qui stem
perata nello spettacolo, tutto 
suddiviso in tanti momenti 
di rievocazione: ma gli in
terpreti mettono tutti una sin
golare durezza, una determi
nazione quasi disumana nel
l'archi tettare i fatti e nel 
trarne le conseguenze. 

Importante è Fedro Cre
spo, il padre. l'Alcalde che si 
vendica, nella interpretazione 
di Oreste Rizzini, di una ta
gliente cocciutaggine che giun
ge, pur di lavare l'onore, a 
sacrificare la figlia: costei è 
al tempo stessa la vittima 
quasi sacrificale di questo 
rito assurdo e l'elemento che 
precipita la tragedia: è Nun
zia Greco, di una notevole 
forza drammatica. Giorgio 
Biavati è il capitano sedutto
re violento: ne descrive con 
premura e solerzia la carica 
feudale di prepotente. Don 
Lope, il generale, è Dario Pen
ne: anche lui partecipe di 
questo gioco strano, ut? po' 
sonnambollco, di quest'atmo
sfera tragica e onirica in cui 
lo spettacolo pare immerso. 
Anita Laurenzi è, (come s'è 
detto) il cavaliere errante, il 
Don Chisciotte della favola, 
e lo fa con una vaghezza 
e con incubi tutti femminili. 
Molto bravo Ugo Maria Mo
rosi nella parte di Nugno. il 
servitore raziocinante, ma non 
alla maniera della gente sag
gia del popolo, bensì come 
partecipe della follia del suo 
«cavaliere dalla triste fi
gura ». 

Un po' lento a mettersi in 
moto, un po' forse non anco
ra a punto per ottenere il con
certo dei personaggi e della 
loro reciproca presenza, lo 
spettacolo prende quota nel 
secondo atto, quello in cui 
la rievocazione dei fatti si fa 
diretta, dove la rappresenta
zione si coagula in Immagini 
che finiscono col renderti! 
esplicitamente — al di là di 
una certa «cifra» intellet
tualistica — l'assunto poetico 
esistenziale che pare ispirar
si ad un pessimismo di fondo. 
Porse questi temi esistenziali 
cosi singolarmente vissuti e 
tradotti in termini dramma
tici dal Di Leva sono una 
fase necessaria della sua evo
luzione: il suo testo è comun
que, anche al di là del ri
gore del suo linguaggio, che 
lo spettacolo attenua un po
co, ricco di passaggi inte
ressanti. 

Giustizia 
e violenza 

L'ultima scena, t ra Don 
Mendo, Nugno e Isabella — 
«aopo quella in cui l'appari
zione nel re, deus ex machina 
a metà, perché Pedro Crespo 
la sua giustizia esercita con 
la violenza (giustizia e vio
lenza sono gli '11111 due ter-
mim della tnaae che ha l'ono
re in testa) è resa assai bene 
dall'apertura di una botola 
dorata — ci ripresenta con 
tono dolentemente rievocati
vo i protagonisti-vittime 
della favola, che 51 incrocia
no e non si conoscono. 

L'Alcalde di Zalamea di Di 
Leva Merlo, da Calderon (ri
cordiamo che sullo stesso te
ma scrisse un'opera anche 
Lope De Vega, molto inferio
re al capolavoro calderoniano) 
nella messiscena del Teatro 
Meyerhold. accolto con succes
so all'anteprima di mercole
dì. continuerà le repliche li
no al 17 settembre. 

Arturo Lazzari 

Rubata una 
statuetta famosa 

nella storia 
del cinema 

LOS ANGELES. 12 
Una statuetta famosa nella 

storia del cinema, quella del 
film // falcone maltese, è sta
ta rubata dal Museo artistico 
della Contea di Los Angeles. 
dove è in corso un'esibizione 
di cimeli cinematografici. La 
statua vale, sul piano commer
ciale, circa 200 dollari, ma per 
gli appassionati di cinema va
le molto di più. Tratto dal 
classico poliziesco di Dashiell 
Hammett, II Falcone maltese 
fu realizzato nel 1941, con 
Humphrey Bogart protago
nista. 

Immagini vive del 
Portogallo liberato 

Il documentario di Luigi Perelli, realizzato dalla Unitelefilm, ha avuto 
la sua prima visione pubblica al Festival nazionale dell'«Unità» 

Portogallo nascita della li
bertà: con questo documenta
rio cinematografico di Luigi 
Perelli, regista e operatore 
(11 commento parlato è del 
nostro Kino Marzullo), che ha 
avuto in questi giorni la sua 
«pr ima» al Festival nazio
nale dell'Unità di Bologna, 
1 "Unitelefilm offre al movi
mento democratico e al pub
blico popolare un utile stru
mento di conoscenza della 
nuova realtà portoghese, im
postasi all'attenzione mondia
le a partire dalla memorabile 
data del 25 aprile 1974, che 
segnò l'abbattimento del più 
longevo regime fascista d'Eu
ropa. 

Un'ora di proiezione racchiu
de la cronaca essenziale di 
quei momenti decisivi: l'azio
ne meditata e risoluta dei mi
litari al comando del generale 
Antonio De Spinola; la spon
tanea, pronta presenza po
polare a sostegno degli svi
luppi conseguenti dell'inizia
tiva della «Giunta di salvez
za nazionale »; la liberazione 
del prigionieri politici, il ri
torno dei grandi esuli — i 
leader socialista e comunista, 
Mario Soares e Alvaro Cun-
hal —, la febbrile tessitura 
delle prime organizzazioni di 
partito, sindacali, studente
sche alla luce del sole, dopo 
quasi mezzo secolo di clande
stinità. Ma, oltre a fornire il 
resoconto per immagini dei 
fatti di maggior significato 
di questa esaltante primave
ra — il cui cuore è costituito 
dalla gigantesca manifestazio
ne del Primo Maggio, festosa 
e battagliera insieme, un mi
lione di persone in piazza —, 
il film si sforza d'impostare, 
pur nel necessario lavoro di 
sintesi, un discorso articolato 
sulla situazione e sulle pro
spettive del paese lusitano, 
sullo stato di arretratezza so
ciale e civile in cui per tanto 
tempo lo si è mantenuto, sul
la natura di classe dell'« or
dine » di Salazar e di Cae-
tano. basato sullo sfruttamen
to spietato e sull'indigenza 
dei lavoratori all'interno (due 
milioni di portoghesi costret
ti a emigrare), come sulla 
oppressione dei popoli africa
ni dei «territori d'oltrema
re» . 

Cosi, prima ancora d'intro-
durci nel tema principale — 
la storica svolta, appunto, 
del 23 aprile —, Portogallo 
nascita della libertà ci mo
stra uno scorcio intenso del 
mondo delle campagne, in
tervistando, sul latifondo che 
si estende non lontano da 
Lisbona, un gruppo di conta
dini poveri, militanti comu
nisti, dalle cui parole esce 
già incìso a fuoco il volto be
stiale del fascismo: quel vol
to che. più tardi, ci apparirà 
nei ceffi degli sbirri della 
PIDE incarcerati. Ma. da 
quelle parole, scaturisce an
che il senso vivo e concreto 
di una lotta liberatrice che 
il PC portoghese ha condotto 
in primissima fila e senza 
interruzione, pagando un du
rissimo prezzo. 

Le testimonianze « dirette » 
sono un elemento di spicco 
nel film: notevoli anche quel
le delle donne che, nella par
te conclusiva, narrano le tor
ture subite nelle celle dtila 
polizia segreta, esposte per 
la prima volta agli occhi del
lo spettatore: un racconto 
agghiacciante anche e pro
prio per la sua pacatezza, una 
richiesta ferma di giustizia, 
non di vendetta; un incita
mento ad andare avanti nella 
battaglia per la piena instau
razione della democrazia, per 
la fine del colonialismo per 
il progresso di tutta la na
zione. Non a caso, nella co
lonna sonora, insieme con la 
canzone popolare che, into
nata alla radio, diede la mat
tina del 25 aprile il segnale 
dell'attacco delle forze arma
te, risuona a lungo lo slogan 
«O povo unido jamais sera 
vencido », Il popolo unito non 
sarà mai sconfitto. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: un'immagine 
della grande festa del Pri
mo Maggio a Lisbona. Di es
sa il film di Perelli fornisce 
un'ampia ed emozionante il
lustrazione, 

Dal 4 all'I 1 ottobre 

A Savona 'Momenti del 
cinema contemporaneo' 
La rassegna, che è stata spostata dall'estate 
all'autunno, si articolerà in due sezioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

Il Circolo Calamandrei ed il 
Gruppo ligure critici cinema
tografici hanno presentato 
stamane, nella sede dell'Asso
ciazione giornalisti, il pro
gramma della quinta edizio
ne dei Momenti del cinema 
Italiano contemporaneo che 
avrà luogo a Savona al Ci
nema Ars dal 4 all 'll ottobre. 

Con lo spostamento in au
tunno della manifestazione 
(sino allo scorso anno era ti
picamente estiva e « balnea
re») gli organizzatori si pre
figgono una più accentuata 
saldatura con le componenti 
studentesche e giovanili e 
con il mondo del lavoro. Al
tra modifica è quella della 
scelta di un tema unitario 
che quest'anno sarà dedicato 
al «Nuovo cinema italiano 
dopo il 1968», argomento, fra 
l'altro, di un incontro dibat
tito. 

La manifestazione si svol
gerà in due sezioni: una se
rale riservata alle opere di 
nuova produzione ed una, po
meridiana, di tipo informati
vo, con la quale sarà possi
bile recuperare opere non vi
ste o apparse fuggevolmente 
nel circuito commerciale. 

n comitato che patrocinerà 
la rassegna è costituito, oltre 
che dal a Calamandrei » e dai 
critici anche da numerosi en
ti locali (la Regione, il Co
mune e la Provincia di Sa
vona, oltre ad alcuni Comuni 
del Savonese). 

n programma della rasse
gna, per quanto riguarda le 
opere prime non è ancora de
finito; sarà scelto però fra 

una rosa di film dì cui fanno 
parte L'ultimo giorno di scuo
la prima delle vacanze di Na
tale di Gianvittorio Baldi, Il 
Saprofita dì Sergio Nasca, Il 
tema di Marco di Massimo 
Antonelli. L'invenzione di Mo-
rel di Emidio Greco, La vita 
nova di Edoardo Torricella. Il 
pianeta Venere di Elda Tat-
toli, Vermitun di Brenta, Al-
lonsanfàn dei fratelli Taviani, 
Il messaggio di Luigi Di Gian
ni, Sulle vie da Damasco di 
Gianni Toti, L'età della pace 
dì Fabio Carpi, Giotto di An
tonio Moretti e Roberto Onte-
gna di Virgilio Tosi. 

Il Festival 
di Sanremo 

ancora gestito 
dal Comune 

SANREMO, 12 
Anche la prossima edizio

ne del Festival dì Sanremo 
sarà gestita direttamente dal 
Comune della cittadina rivie
rasca. Lo ha deciso ieri sera 
all'unanimità il Comitato co
munale presieduto dal segre
tario Specogna e dal sindaco 
Parise. 

Per la terza volta nell'ar
co degli ultimi quattro an
ni. la manifestazione verrà 
organizzata direttamente dal
l'Assessorato al Turismo che, 
come già è avvenuto per il 
passato, si avvarrà della col
laborazione tecnica di un di
rettore artistico. 

Ampliato lo Sperimentale di Ancona 
ANCONA, 12. 

Hanno avuto inizio ad Ancona I lavori per l'ampliamen-
do del Teatro Sperimentale, chiuso nel "72 per consentire 
la realizzazione di un progetto volto ad aumentare il nu
mero dei posti. Il progetto prevede, infatti, tra gli altri in
terventi di migliorie. L'allargamento della platea da 300 a 
528 posti. I lavori in corso interessano il primo lotto per un 
importo di 85 milioni: con il secondo lotto si procederà a 
opere di rifinitura e abbellimento e all'acquisto» di materia
le di arredamento per un importo di 46 milioni. 

Liza Minnelli si sposa domenica 
HOLLYWOOD, 12. 

Liza Minnelli sposerà domenica il produttore Jack Ha-
ley jr. I due, che hanno rispettivamente 28 e 41 anni, tra
scorreranno la luna di miele a Londra, 

Il generale Buttiglione in Pretura 
Il sequestro del film 7/ colonnello Buttiglione diventa ge

nerale e la sospensione immediata della pubblicità riguar
dante la pellicola sono stati chiesti al pretore di Roma dalla 
signora Lina Mengoni, vedova del colonnello Luigi Butti
glione. che non solo è realmente esistito, ma è stato deco
rato con medaglia d'argento. La Mengoni si è rivolta al ma
gistrato con un esposto chiedendo che con provvedimenti 
di urgenza impedisca la prosecuzione delle rappresentazio
ni. L'udienza è stata fissata per domani. 

Commedia musicale su Watergate 
BELGRADO. 12. 

Lo scandalo Watergate sarà portato sulla scena sotto for
ma di commedia musicale, per iniziativa di due jugoslavi, 
lo scrittore Milan Grgic e il musicista Alfons Kabiljo. Inti
tolata La serra della Casa Bianca, la commedia sarà pre
sentata fra qualche settimana a Zagabria. Grgic e Kabiljo 
non sono nuovi alle trasposizioni musicali di avvenimenti 
politici: l'anno scorso hanno avuto grande successo con 
Yalta, Yalta, dedicata all'Incontro fra Churchill, Roosevelt 
e Stalin a Yalta. 

« Ali e selle » sullo schermo 
AUSTIN, 12. 

Una casa di produzione di Hollywood si è assicurata 1 
diritti per la versione cinematografica di Wings and saddles 
(«Ali e selle»), un libro di memorie sulle attività di una 
pattuglia aerea statunitense lungo la frontiera con il Mes-( 
slco ai tempi di Pancho Villa, 

n libro è stato scritto da un dirigente industriale In pen
sione di El Paso, Stacy C. Hinkle, che nel 1919, al tempo 
delle incursioni di Pancho Villa e dei suol guerriglieri ol
tre il confine del Rio Grande, prestava servizio nei repar
ti aerei dell'esercito statunitense. 

Gli artisti 
svedesi 

trionfano a 

LONDRA, 12. 
« Lezione da Stoccolma »: 

questo titolo di un panora
ma dell'Obseruer del XXVIII 
Festival internazionale " di 
Edimburgo riassume l'opinio
ne di larga parte del critici e 
del pubblico, secondo la qua
le sono stati gli svedesi, so
prattutto con l'Opera Reale di 
Stoccolma, a dominare. 

All'edizione 1974 della ma
nifestazione, svoltasi dal 18 
agosto al 7 settembre ned ca
poluogo della Scozia, l'Opera 
Reale di Stoccolma, che non 
era presente ad Edimbur
go dal 1959, ha presentato an
zitutto, con un eccezionale 
successo, Jenufa di Leos Ja-
nacek, ' messa in scena da 
Goetz Friedrich, che dirige
rà nella prossima stagione la 
Tetralogia al Covent Garden 
di Londra. - • -

«Uno spettacolo '• memora
bile»: cosi il critico del Sun-
day Times ha definito l'edi
zione presentata dagl'Opera 
svedese di Elektra di Richard 
Strauss, interpretata da Blr-
git Nilsson e condotta da Be-
rislav Klobucer, un direttore 
d'orchestra jugoslavo divenu
to stabile all'Opera Reale di 
Stoccolma. Ed ancora, Il pà-
stor Fido di Georg Friedrich 
Haendel, sulla cui edizione 
dell'Opera svedese il Finan
cial Times ha scritto che « non 
si poteva rappresentare meglio • 
un'opera haendeliana ». 

A completare la predomi
nanza degli svedesi è venu
to — nel settore della prosa 
— Gustavo III di AuguBt 
Strindberg, messo In scena dal 
Teatro di Goteborg. Il dram
ma, su una vicenda storica 
che Ispirò a Verdi Un ballo 
in maschera, ha avuto per la 
verità, critiche contrastanti, 
ma è stato tra quelli che 
hanno mosso le acque del 
festival. Acque stagnanti, co
me il solito: e questo è il 
vecchio punto dolente sul 
quale sono tornati anche ora 
i critici del Festival scozze
se, nonostante l'altrettanto 
tradizionale plauso degrli apo
logeti conservatori della ma
nifestazione, con in testa il 
Sunday Times, che ha defini
to « eccezionalmente ricca » 
l'edizione 1974. 

H Festival di Edimburgo, 
di fatto, e dopo un'impennata 
negli anni scorsi nel senso 
del rinnovamento, è tornato 
ad adagiarsi nel repertorio, 
non sempre con nuove edizio
ni di esso, e spesso con nuo
ve interpretazioni non felici, 
rimanendo quindi al di sot
to d'un significato culturale 
che una manifestazione del 
genere deve avere, oggettiva
mente, per motivare la pro
pria esistenza. 

Cosi, l'establishment di 
Edimburgo ha plaudito alla 
iniziativa di una ripresa di 
uno spettacolo dell'anno scor
so, il Don Giovanni di Mozart 
messo in scena da Peter Usti-
nov e diretto da Daniel Ba-
renboim, esaltandolo di nuo
vo, assieme ad Atceste di 
Gluck, nell'allestimento della 
Scottish Opera. Lo stesso 
establishment ha però stron
cato uno dei più importanti 
spettacoli del cartellone dello 
scorso anno dell'Abbey Thea-
tre di Dublino, una versione 
moderna di-Edipo re di Sofo
cle curata da Michael Caco-
yannis su testo di Yeats, che 
quel grande complesso irlan
dese ha portato al Festival. 

Tra gli altri spettacoli no
tevoli un'edizione delle Bac
canti di Euripide a cura del
l'inglese Actors Company e 
una del Dottor Faust di Chri
stopher Marlowe, ora all'Ald-
wych di Londra, anch'essa in
glese. con la regia di John 
Burton. 

Tra gli spettacoli «off» è 
da citare A dream play di 
Strindberg adattato da Ing-
mar Bergman e messo in sce-

,na da The Trasverse Theatre, 
'una compagnia nuova tra le 
numerose che animano questo 
stimolante ma ancora disordi
nato risvolto del Festival. 

Godard, Makaveiev e Mel
ville hanno animato un'altra 
sezione laterale della mani
festazione. quella cinemato
grafica. che stenta anch'essa 
a darsi una struttura e rima
ne largamente confusa e spes
so dilettantistica. 

Nella sezione musica sinfoni
ca hanno dominato ancora 
una volta I direttori d'or
chestra Carlo Maria Giulini 
e Daniel Barenboim mentre 
nel settore musica da came
ra il successo maggiore è sta
to riportato dal Quartetto di 
Tel Aviv, soprattutto con mu
siche di Schoenberg. 

L'Oktoberklub 
al Folkstudio 

Oggi e domani il Folkstu
dio ospiterà per due ecce
zionali serate 11 gruppo 
folk della RDT «Oktober-
klub, che sarà presentato sul 
palcoscenico romano dal 
Canzoniere Internazionale. 
Reduce da una lunga tour
née attraverso l'Europa, lo 
Oktoberblub è per la prima 
volta in Italia e propone un 
vasto repertorio della musi
ca popolare tedesca, che com
prende canti spartachisti, 
songs brechtiani, canti parti
giani. 

A la Coruna 
cinque premi 
per « Pane 

e cioccolata » 
LA CORUNA. 12 

Il film di Franco Brusatl 
Pane e cioccolata, presentato 
in spagnolo col titolo Aven-
turos y desuenturas de un ita
liano emigrado, ha vinto il 
prime premio e altri quattro 
premi al Festival del cinema 
umoristico della Coruna. 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Giuseppe Glacovazzo propone que
sta sera un servizio "di Vanni Ronslsvalle che si intitola 
Rafael Alberti: il garofano e la spada. 
> Ronslsvalle intende tracciare un breve ma esauriente pro
filo biografico di Rafael Alberti uomo e artista. Poeta civile 
e « politico » per eccellenza, Alberti ha dovuto lasciare II suo 
paese dopo aver partecipato alla difesa della Spagna dall'at
tacco di Franco e del fascismo italiano e tedesco. Da molti 
anni, ormai, Rafael Alberti vive a Roma: la sua casa (dove 
è stata registrata l'intervista televisiva) è da sempre ritrovo 
di artisti, intellettuali e democratici spagnoli. Nel corso della 
trasmissione, Rafael Alberti parlerà delle sue esperienze di 
scrittore, pittore e, anche, uomo di teatro: infatti, egli ha 
raccontato con orgoglio, ma anche con angoscia, la dura fa
tica affrontata per salvare dalle bombe fasciste i capolavori 
di Goya, di Velasquez, del Tintoretto e di Tiziano, un'espe
rienza ohe egli ha condensato nella pièce teatrale Notte di 

guerra al Museo del Prado, rappresentata con successo a Ro
ma e In altre città italiane. 

COSI' E' SE VI PARE (2°, ore 21) 
Ritratto di provincia assai pungente nella sua veste grot

tesca e dibattito filosofico su un tema profondo e sempre 
attuale come la «condizione umana» e la solitudine in par
ticolare, Cosi è se vi pare di Luigi Pirandello approda in 
TV nell'edizione teatrale realizzata dal regista Giorgio De 
Lullo. Ne sono interpreti Romolo Valli, Rossella Palk, Paolo 
Stoppa, Rina Morelli, Ferruccio De Ceresa, Elsa Albani, Isa
bella Guidottl, Anita Bartolucci, Nietta Zocchi. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 
Va in onda stasera la terza puntata della nuova edizione 

del varietà «Illusionistico» dì Paolinì e Silvestri condotto 
dal «mago» Silvan. Al programma partecipano in qualità 
di ospiti Evelyn Hanack, Mac Ronay e Les Humphries Slngers. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Bari: Inaugurazione 

della Fiera del Le
vante 

18,15 La TV del ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani: carcia 
alla volpe». Undice
simo episodio dello 
sceneggiato televi
sivo di Olle Hellbom 
tratto dal romanzo 
omonimo di Astrid 
Lindgreen. - Inter
preti: Torsten Lillie-
crona, Louise Ed-
lind, Bjorn Soder-
back, Bengt Eklund, 

Eva Stiberg — «Io 
sono... un brigadie
re forestale ». Un 
programma curato 
da Giordano Repos-
sl. — «Bolek e Lo-
lek: il dormiglione 
nella caverna». 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 
21.45 Sim Salabim 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cosi è se vi pare 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19, 23j 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco] 7,12: Il lavoro oggi; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Una com
media in trenta minuti: * Ri
corda con rabbia » di J. Ostar
ne, con G. Loiodice; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: Fantan la 
Tulipe (10 ) ; 15: Per voi gio
vani; 16: Il girasole: 17,05: 
Filortissimo; 17,40: Musica In; 
19,40: Sui nostri mercati; 
19,30: Canzoni di Ieri e di 
oggi; 20: 1 concerti di Milano, 
direttore G. Bertola; 21,10: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 21,45: Le nuove canzoni 
italiane; 22,20: Andata e ri
torno; 23: I programmi di do
mani; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8.30, 10,30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9,30: La portatrice di pa

no (10 ) ; 9,45 Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per» 
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Glra-
disco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Picco
la storia della canzone Italia
na; 19.55: Supersonic; 21,19; 
Due brave persone; 21,29: Po
poli: 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore: 7.5S: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con
certo del matitno; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,40: 
Musiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: A. 
Toscanini: riascoltiamolo; 15,30: 
Polifonia; 16: Ritratto d'auto
re: W. Walton; 17,10: Capola
vori del Novecento; 18: Disco
teca sera; 18,20: Detto • Inter 
Nos »; 18,45: Il mondo costrut
tivo dell'uomo; 19,15: Concer
to delia sera; 20,15: Origine e 
evoluzione dell'universo e del
la vita ( 3 ) ; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa Minore: La 
pace coniugale: 22,30: Parlia
mo di spettacolo. 

SUL NUMERO 36 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Per cambiare davvero (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

EUROPA 

La Comunità alla deriva (di Giorgio Amendola) 

Per l'agricoltura l'ora del si salvi chi può (di 
Luigi Conte) 

Tra inflazione e strozzinaggio (di Carlo Catena) 

La responsabilità di San Basilio (di f. d'a.) 

Firenze - Fanfanismo in corpore vili (di Amelio Coppola) 

Fausto Gullo, il ministro dei contadini - Un articolo su 
< Rinascita > del maggio 1945 (di Fausto Gullo) 

La sfida della efficienza aziendale (di Sergio Garavini) 

CILE 
A un anno dal golpe 

Reprimere per restaurare (di Romano Ledda) 

La svendita della nazione (di Salvatore Sechi) 

Suez sì riapre come « canale americano >? (di Kenneth 
Ram) 

Una coscienza scientifica di massa (di Bernardino 
Fantini) 

Intellettuali e politica nelle riviste del fascismo (di 
Antonietta Acciani) 

Cinema - Il non mollare dei fratelli Taviani (di Mino 
Argentieri) 

Televisione - Ragazzo cercasi dopo anni di censura (di 
Ivano Cipriani) 

Musica • Riminì e la sua sagra (di Luigi Pestalozza) 

La battaglia delle idee: Umberto Rossi, La censura nel 
cinema; Giuseppe Costanzo, Dopo la grande guerra; 
Mirella Serri, Il quartiere dei profeti; Alessandro Sbor
doni, L'analisi musicale di Adomo; Giuliano Manacorda, 
Cases: le Patrie lettere 

Il linguaggio del Festival (di Roberto Roversi) 


